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Codice: 26SS009 
 

Modalità di iscrizione 

Telefonare alla Segreteria SOIseminari 
(011/23.01.047- 011/07.21.031) 

In seguito confermare l'iscrizione  
via e-mail (seminari@soi.it) 
o compilare la scheda sul sito www.soi.it, 
indicando tutti i riferimenti necessari al 
fine della fatturazione elettronica 

 
 

Quota di partecipazione individuale 
(1 connessione per 1 persona) 

Euro 550,00 più IVA 

Sono previste condizioni agevolate per 
iscrizioni di due o più persone 

La quota è comprensiva di  
documentazione 

È possibile interagire con il docente 
 

Pagamento 
Bonifico bancario da effettuarsi presso  
Intesa Sanpaolo 
IBAN: IT13 H030 6901 0001 0000 0071 138 
 
 

Data  

Giovedì 26 Febbraio 2026 
 

Orario 
Ore 9:00: collegamento all’aula virtuale  
ed eventuale assistenza tecnica 
Ore 9:15: inizio corso 
Ore 13:00: termine corso 
 
 

 

Disdetta 
La disdetta dovrà pervenire in forma scritta 
almeno 5 giorni lavorativi prima della data 
dell’evento. In caso contrario sarà fatturata 
l’intera quota di iscrizione. In ogni momento  
è possibile sostituire il partecipante. 
 

Codice MEPA 
FCT26SS009A 

 
 



 

 

 

Presentazione del corso 
 

Il percorso verso la riforma contabile cosiddetta “Accrual”, cioè basata sui principi della contabilità 
economico-patrimoniale, sta procedendo a passo spedito. 
Il presente corso è rivolto ai non specialisti della materia, ovvero coloro che nelle diverse PA o non hanno 
ancora affrontato il tema Accrual oppure non si occupano direttamente della gestione contabile e del 
Bilancio, ma con tali tematiche dovranno inevitabilmente “fare i conti” alla luce delle inevitabili esigenze di 
raccordo tra contabili e non, che si dovranno instaurare o rinforzare nel futuro e che dovranno basarsi su 
logiche e linguaggi diversi da quelli utilizzati in passato. 
Spiegare ai non specialisti le logiche della riforma e le ricadute organizzative eventualmente da adottare e 
spiegare quali saranno le principali esigenze di confronto e di dialogo con i colleghi contabili è l’obiettivo del 
presente progetto. 
Destinatari possono essere sia dirigenti che funzionari di pubbliche amministrazioni che, pur non 
occupandosi di gestione contabile o di Bilancio, ritengano importante per la loro crescita professionale 
comprendere le logiche della riforma, e che, in relazione al proprio ruolo, comprendano di poter contribuire 
a concorrere ai processi di miglioramento che auspicabilmente verranno indotti dalla riforma, ma che 
saranno possibili soprattutto attraverso una rafforzata collaborazione ed una comprensione delle reciproche 
esigenze tra e dei diversi uffici. 

 
 

Programma 
 

▪ Le logiche generali della riforma contabile “Accrual” 
- il “perché” della riforma della contabilità pubblica, elementi di base e di raffronto con alcuni 

Paesi esteri 
- capire le logiche alla base della contabilità economico-patrimoniale nello specifico contesto 

pubblico 
- l’equilibrio economico e la misurazione della consistenza patrimoniale e finanziaria di ciascuna 

amministrazione, finalità ed elementi di analisi di base 
- i punti di maggiore criticità concettuale e metodologica nel passaggio alla nuova logica contabile 
- la fase transitoria, durata e contenuti del percorso da fare durante il periodo di transizione 

 
▪ Il coordinamento tra contabili e non contabili su: 
- il tema della imputazione degli oneri “per competenza”: riflessi nella gestione di progetti ed 

attività pubbliche 
- la gestione di progetti ultrannuali: gli aspetti gestionali che impattano sulla rilevazione contabile 
- la valorizzazione del patrimonio immobiliare, logiche generali e riflessioni sul contributo alla 

adozione dei corretti criteri di valutazione da parte dei non contabili 
- il raffronto tra il concetto di “esigibilità” ed il concetto di “maturazione del costo” 
- i casi di correlazione tra imputazione dei proventi e degli oneri ad essi correlati, il ruolo e le com-

petenze dei non contabili 
- il raccordo tra fase previsionale e rendicontazione a consuntivo: gli scenari che si vanno 

delineando nelle diverse amministrazioni 


